
STATUTO
"Associazione di Volontariato TROIA UNIONE RADIO -27 ODV",

Titolo I 3 Profili generali
Art. 1 3 Denominazione e sede.

E9 costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs.
117/2017 e della normativa in materia, l9Ente del Terzo Set-
tore denominato: "Associazione di Volontariato TROIA UNIONE
RADIO -27 ODV", o in breve "T.U.R.327 ODV" assume la forma
giuridica di Organizzazione di Volontariato (OdV) riconosciu-
ta (art.4 del D.Lgs 117/2017), nata il 15.03.1989, attualmen-
te iscritta nel Registro Generale delle Organizzazione di Vo-
lontariato tenuto dalla Regione Puglia al n. 343 dal
21.05.1999, ed iscritta nel Registro delle Persone Giuridi-
che tenuto dalla Prefettura di Foggia al nr.182/PREF del
24/01/2008 e riconosciuta come Ente Morale e in questo statu-
to successivamente indicata come <Associazione=.
L9Associazione ha sede legale in Contrada FONTANELLE snc nel
Comune di TROIA CAP 71029 Provincia di Foggia.
L9Associazione può avere sedi distaccate su territorio Pro-
vinciale, Regionale, Nazionale e nell9ambito della Comunità
Europea.
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica sta-
tutaria, ma l9obbligo di comunicazione agli uffici competen-
ti.

Art. 2 3 Principi associativi fondamentali
L9Associazione è luogo di aggregazione dei cittadini per at-
tività in favore della comunità e del bene comune e si ispi-
ra ai principi costituzionali della solidarietà e della par-
tecipazione, in conformità alla disciplina del terzo settore.
L9Associazione intende perseguire, senza scopo di lucro, una
o più attività di interesse generale tra quelle previste
nell9art. 4 del presente statuto, avvalendosi in modo preva-
lente delle prestazioni dei volontari associati.
L9Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria strut-
tura associativa sui principi della democrazia, sulla eletti-
vità e la gratuità delle cariche associative, sulla gratuità
delle prestazioni fornite dagli aderenti e sulla attività di
volontariato, così da intendersi quella prestata in modo per-
sonale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche in-
diretto, ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale.
L'attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di
terzi e alla generalità della popolazione.
Il simbolo richiama i colori Blù navy su sfondo bianco e con-
siste in sigla TUR-27 con grafica onde radio sul numero 27.

Art. 3 - Scopi associativi
L9Associazione informa il proprio impegno a scopi di rinnova-
mento civile, sociale e culturale nel perseguimento e
nell9affermazione dei valori della solidarietà sociale per
la realizzazione di una società più giusta e solidale anche
attraverso il riconoscimento dei diritti della persona e la
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loro tutela e lo sviluppo della cultura della solidarietà e
la tutela dei diritti dei cittadini.
L'Associazione assume, in particolare, il compito di:
a) promuovere ed organizzare iniziative dei cittadini volte
a contrastare e risolvere problemi della vita civile, socia-
le e culturale;
b) promuovere ed organizzare azioni volte a soddisfare biso-
gni collettivi ed individuali attraverso i valori della soli-
darietà;
c) contribuire all9affermazione dei principi della solida-
rietà popolare nei progetti di sviluppo civile e sociale del-
la collettività;
d) favorire lo sviluppo della comunità attraverso la parteci-
pazione attiva dei cittadini;
e) contribuire, anche attraverso la partecipazione alla vita
associativa e alla gestione dell9Associazione e di attività
di interesse generale, alla crescita culturale e morale del-
le persone e della collettività;
f) organizzare forme di partecipazione e di intervento nel
settore sociale, sanitario, ambientale, della cinofilia, da
soccorso, cinosportiva agonistica e non, della protezione ci-
vile ed in quello della disabilità; assumere iniziative di-
rette alla sperimentazione sociale, cioè a forme innovative
di risoluzione di questioni civili, sociali e culturali;
g) collaborare con enti pubblici e privati e con altre asso-
ciazioni di volontariato ed enti del terzo settore per il
proseguimento dei fini e degli obbiettivi previsti dal pre-
sente statuto.

Art. 4 - Attività
Ai fini del perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, l9Associazione
svolge una o più delle seguenti attività di interesse genera-
le:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di in-
teresse generale a norma del presente articolo;
- interventi e prestazioni sanitarie;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale  n. 129 del 6 giugno 2001,e succes-
sive modificazioni;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-



zioni, nonchè le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell9ambiente e all9utilizzazio-
ne accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusio-
ne dell9attività, esercitata abitualmente, di raccolta e ri-
ciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché
alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato;
- servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti
composti in misura non inferiore al settanta per cento da en-
ti del Terzo settore;
- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
ti;
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-
stiche.
Ai fini di maggior chiarezza delle attività sopra indicate
si riporta il seguente elenco esemplificativo e non esausti-
vo delle stesse:
- interventi e prestazioni sanitarie;
- servizi di trasporto sanitario, di organi e di emergenza
urgenza;
- servizi di trasporto sociosanitario a mezzo di autoambulan-
za, automedica, veicoli per disabili;
- gestione di servizi sociali, sociosanitari o assistenziali;
- servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o
in collaborazione con le strutture pubbliche;
- iniziative di formazione e informazione sanitaria, di Pro-
tezione Civile, educazione, nonché attività culturali di in-
teresse sociale con finalità educativa;
- cura di procedure di adozione internazionale ai sensi del-
la legge 4 maggio 1983, n. 184
- iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fattori
di rischio e per la protezione della salute negli ambienti
di vita e di lavoro nei suoi vari aspetti sanitari e sociali
anche in collaborazione con organizzazioni private e pubbli-
che amministrazioni;
- iniziative di protezione civile e di tutela dell9ambiente
e del territorio;
- organizzazione e gestione di servizi sociali ed assisten-
ziali, anche domiciliari, per il sostegno a persone anziane,
con disabilità e, comunque, in condizioni anche temporanee
di difficoltà;
- protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, del nuovo Codice della Protezione Civile (D.Lgs nr.1
del 02/01/2018) e successive modificazioni;



- promozione, organizzazione e gestione di attività di colla-
borazione ed accoglienza internazionale nel rispetto delle
competenze acquisite, in accordo con la Protezione Civile Re-
gionale e/o Nazionale;
- assistenza, promozione e sostegno dei diritti dell9infan-
zia;
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata
- attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato,
della Protezione Civile e di attività di interesse generale,
nonché di tutela della propria memoria storica, attraverso
la conservazione e la valorizzazione del patrimonio documen-
tale;
- attività di raccolta fondi per il finanziamento delle atti-
vità sociali;
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di in-
teresse generale a norma del presente articolo;
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni
confiscati alla criminalità organizzata.
Per l9attività di interesse generale prestata l9Associazione
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate, a meno che tale attività sia svolta
quale attività secondaria e strumentale nei limiti previsti
dalla legge per le attività diverse esercitabili dagli enti
del terzo settore.
L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle di in-
teresse generale e quindi anche attività di natura ricreati-
va, culturale, sportiva e commerciale sempre finalizzate al
perseguimento dello scopo solidaristico a condizione che es-
se siano secondarie e strumentali rispetto a quelle di inte-
resse generale, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabi-
liti dalla legge ed in particolare dall'art.6 del d.lgs.
117/2017 (codice del Terzo settore).

Art. 5 3 Volontariato e lavoro retribuito
L9Associazione fonda le proprie attività sull9impegno perso-
nale volontario e gratuito dei propri aderenti.
L9attività volontaria non può essere retribuita in alcun mo-
do nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere
rimborsate dall9Associazione soltanto le spese effettivamen-
te sostenute e documentate per l9attività prestata, entro li-
miti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall9Associazione medesima.
In casi eccezionali, su delibera specifica emessa dal Consi-
glio Direttivo, possono essere rimborsate spese a fronte di
autocertificazione secondo le modalità stabilite dal codice



del terzo settore D.Lgs 117/2017 art.17, comma 4, per un mas-
simo di ¬150 (centocinquanta/00) mensili, con importo massi-
mo di ¬10 (dieci/00) giornaliere. Resta a cura del Socio Vo-
lontario presentare, su richiesta del Consiglio Direttivo,
tutta la documentazione di spesa relativa all9autocertifica-
zione presentata. L9Associazione può assumere lavoratori di-
pendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di
altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo rego-
lare funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specia-
lizzare l9attività svolta. In ogni caso il numero dei lavora-
tori impiegati nell9attività non può essere superiore al cin-
quanta per cento del numero dei volontari, o alla maggiore o
minore soglia eventualmente risultante dalle modificazioni
alla normativa attualmente vigente per le organizzazioni di
volontariato.

Titolo II 3 Soci
Art. 6 - Requisiti

Possono essere soci dell9Associazione tutti i cittadini con
età minima di 18 anni, senza distinzioni di sesso, di nazio-
nalità, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli-
tiche, di condizioni personali e sociali, che condividono le
finalità dell'associazione che si impegnano a rispettarne lo
statuto e/o il regolamento interno.
L9ammissione è democratica e non discriminatoria e prevede i
seguenti criteri:
" presentare domanda scritta utilizzando apposito modello
predisposto dell9organizzazione;
" dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dell9even-
tuale regolamento di attuazione;
" dichiarare che il proprio contributo personale è a titolo
gratuito e senza percepire nessun compenso (senza scopo di
lucro);
" allegare tutta la certificazione richiesta del Consiglio
Direttivo
" versare la quota annuale fissata dal Consiglio Direttivo e
deliberata in Assemblea Generale (dopo l9avvenuta ammissio-
ne).
Tutta la documentazione di cui sopra va consegnata presso la
sede legale, alla segreteria dell9Associazione.
Il Consiglio Direttivo esamina entro sessanta giorni le do-
mande presentate e dispone in merito all9accoglimento o meno
delle stesse, dandone comunicazione all9interessato; in caso
di accoglimento, la deliberazione è annotata nel libro dei
soci; il rigetto della domanda deve essere motivato; chi ha
proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla delibe-
razione di rigetto, chiedere che sull9istanza si pronunci il
Collegio dei probiviri ed un anno all9assemblea dei soci,
che delibera, se non appositamente convocata, in occasione
della successiva convocazione.
E9 comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.



L9Associazione deve sempre essere composta da almeno sette
soci. Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve es-
sere integrato entro un anno, trascorso il quale l9Associa-
zione deve formulare richiesta di iscrizione in un9altra se-
zione del Registro unico nazionale del Terzo settore.
Sono soci ordinari coloro che aderiscono all'associazione e
che sottoscrivono la quota associativa.
Sono soci volontari i soci ordinari che si impegnano a pre-
stare la propria opera in modo personale, spontaneo e gratui-
to senza fini di lucro, neanche indiretto, per fini di soli-
darietà nell9espletamento dei compiti loro demandati dall9As-
sociazione.
L9ammissione all9organizzazione è deliberata dal Consiglio
Direttivo a maggioranza, su domanda dell'interessato. La de-
liberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel li-
bro degli associati.
In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo co-
munica la decisione all9interessato entro 60 giorni, motivan-
dola. L9aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale
comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pro-
nunci l'Assemblea dei Probiviri in occasione della successi-
va convocazione.
Possono essere ammessi con la qualifica di soci benemeriti
sia persone fisiche che enti del terzo settore (ETS), in nu-
mero non superiore al 30% (trenta per cento) dei soci
dell9Associazione; questi possono avere solo voto consultivo
e non vincolante, né essere tenuti al pagamento della quota
associativa.
L9ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando
il diritto di recesso.
Non è ammessa la categoria di soci temporanei. La quota so-
ciale è intrasmissibile ed è proposta ogni anno dal Consi-
glio Direttivo e successivamente deliberata in sede di Assem-
blea Generale.
I soci iscritti all9Associazione da meno di tre mesi non han-
no diritto di votare in assemblea, di chiederne la convoca-
zione, di eleggere e di essere eletti.
Fatto salvo il diritto di recesso, è tuttavia espressamente
esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita asso-
ciativa, così come la possibilità di trasferire la quota as-
sociativa a qualunque titolo.

Art. 7 - Diritti
Tutti i soci hanno gli stessi DIRITTI e DOVERI.
I soci hanno diritto di:
a) partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal
presente statuto e dai regolamenti associativi;
b) eleggere i componenti degli organi associativi e concorre-
re all9elezione quali componenti di questi ultimi.
c) chiedere la convocazione dell9Assemblea nei termini previ-
sti dal presente statuto;



d) formulare proposte agli organi direttivi nell9ambito dei
programmi dell9Associazione ed in riferimento ai fini previ-
sti nel presente statuto;
e) essere informati sull'attività associativa.
f) votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi
nel libro degli associati ed essere in regola con il versa-
mento della quota sociale
Diritto di Rappresentanza:
Ciascun associato ha diritto ad un voto e gli è concessa una
sola delega, che gli deve essere conferita per iscritto e
firmata dal socio delegante.
Per le associate ETS:
1) Se l9associato è un ETS, lo statuto può attribuire all9en-
te da 1 a 5 voti in proporzione al numero dei loro associati
(deroga al principio <una testa un voto=).
2) Può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati (per
le ETS con un numero di associati inferiori a 500) e di 5 as-
sociati (per le ETS con un numero associati non inferiore a
500).

Art. 8 - Doveri
I soci sono tenuti a:
a) rispettare lo Statuto, i regolamenti e le delibere degli
organi associativi;
b) essere in regola con il versamento della quota associati-
va;
c) non compiere atti che danneggino gli interessi e l9immagi-
ne della Associazione;
d) impegnarsi al raggiungimento degli scopi dell'Associazio-
ne;
e) svolgere la propria attività in favore della comunità e
del bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, sen-
za fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini
di solidarietà;
f) astenersi dall9intraprendere iniziative in contrasto con
gli scopi dell9Associazione;
g) rispettare le disposizioni impartite dal Presidente, o
del Consiglio Direttivo o dal responsabile di servizio desi-
gnato;
h) civismo e corretta educazione di comprovata moralità e
partecipazione ed impegno alla attività di cui all9art.4 del
presente statuto

Art. 9 - Incompatibilità
a) Non possono essere soci coloro che svolgono, in proprio,
le medesime attività svolte dall9Associazione.
b) Non possono essere soci volontari coloro che intrattengo-
no con l9Associazione rapporti di lavoro sotto qualsiasi for-
ma.

Art. 10 3 Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
a) per morosità;



b) per decadenza;
c) per esclusione;
d) per recesso;
e) per morte.
A) Perde la qualità di socio per morosità il socio che entro
il mese di febbraio di ogni anno, non ha rinnovato la sotto-
scrizione della quota associativa o non l9ha versata.
B) Perde la qualità di socio per decadenza il socio che ven-
ga a trovarsi nelle condizioni di cui al precedente art. 9,
e nel caso in cui:
- abbia danneggiato moralmente e materialmente in modo grave
l9Associazione;
- non abbia ottemperato alle disposizioni dello statuto, ai
regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli orga-
ni sociali.
- per furto o danneggiamento alle attrezzature di proprietà
dell9Associazione
- per violazione della privacy
- per richiesta o accettazione di compensi in relazione ai
sevizi svolti
- per gravi atti di insubordinazione
- per gravi negligenze in servizio
- per abuso ed uso improprio del logo, delle attrezzature/
mezzi/divisa dell9Associazione
C) Perde la qualità di socio per esclusione il socio che, a-
vendo gravemente violato una o più disposizioni del presente
Statuto, renda incompatibile il mantenimento del rapporto as-
sociativo.
D) Perde la qualità di socio per recesso il socio che abbia
dato comunicazione di voler recedere dal rapporto associati-
vo. Il socio receduto è comunque tenuto al versamento della
quota associativa relativa all9anno di esercizio in cui il
recesso è stato esercitato.
Il socio sottoposto ai provvedimenti di cui alle lettere b)
e c), deve essere preventivamente informato ed invitato ad e-
sporre le proprie ragioni difensive.

Contro i provvedimenti di cui alle lettere b) e c), il socio
può ricorrere al collegio dei probiviri entro un mese dalla
comunicazione scritta effettuata a mezzo di lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento o PEC.
I provvedimenti di cui alle lettere b) e c), sono esecutivi
dal momento della comunicazione di cui al punto precedente.
Quello di cui alla lettera a) dal giorno della scadenza del
termine fissato per il pagamento. Il recesso è efficace dal
momento in cui l'associazione riceve la relativa comunicazio-
ne.
E9 comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.
Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o
che comunque abbiano cessato di appartenere all9Associazio-



ne, non possono pretendere quanto versato e non hanno alcun
diritto sul patrimonio dell9Associazione. Inoltre devono en-
tro 5 gg (cinque) dal recesso, esclusione o cessazione, con-
segnare tutto il materiale che gli è stato affidato per gli
scopi sociali (DPI, attrezzature, borsoni, ecc&).
E) Il caso di morte dell9associato, gli eredi non possono
sub-entrare come socio, e non hanno alcun diritto sul patri-
monio dell9Associazione, ne sulle quote sociali versate.
Titolo III 3 Entrate, patrimonio e strumenti di rendiconta-

zione
11 -Scritture contabili e bilancio

L9Associazione si dota di un congruo sistema di rilevazione
dei movimenti contabili per adempiere gli obblighi fiscali e
per redigere le scritture contabili necessarie anche ai fini
della redazione del bilancio.
Il bilancio di esercizio è composto da stato patrimoniale,
rendiconto gestionale e relazione di missione. Nella relazio-
ne di missione oltre ad illustrare le poste di bilancio,
l9andamento economico e finanziario e le modalità di perse-
guimento delle finalità statutarie, l9Associazione documenta
il carattere secondario e strumentale delle attività diverse
da quelle di interesse generale svolte ai sensi dell9art. 4,
comma 3, dello statuto.
Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene ap-
provato dall9assemblea ordinaria entro quattro mesi dalla
chiusura dell9esercizio cui si riferisce il consuntivo.
Qualora le entrate dell9associazione risultino essere infe-
riori a euro 220.000,00 (duecentoventimila virgola zero ze-
ro) (o alla diversa soglia eventualmente risultante dalle mo-
dificazioni alla normativa attualmente in vigore per gli en-
ti del terzo settore) è facoltà dell9associazione rappresen-
tare il bilancio in forma semplificata con il solo rendicon-
to per cassa. In tal caso l9associazione documenta il carat-
tere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all9art. 4 lettera u) dello statuto con una annotazione in
calce al rendiconto per cassa.
L9associazione include nel proprio bilancio anche i rendicon-
ti specifici delle eventuali raccolte fondi effettuate
nell9anno.
Il bilancio viene depositato presso il registro unico nazio-
nale del Terzo settore con i tempi e le modalità previste
dalla normativa vigente ed è altresì trasmesso alla rete as-
sociativa nazionale a cui l9Associazione aderisce.

Art. 12 3 Esercizio finanziario ed entrate
1. L9esercizio finanziario dell9Associazione ha inizio il
primo di gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno.
2. Le entrate dell9Associazione sono costituite:
a. dalle quote degli aderenti;
b. da contributi di privati;
c. da rimborsi derivanti da convenzioni;



d. da contributi dello Stato, di enti pubblici o privati fi-
nalizzati al sostegno di specifiche attività e progetti;
e. da donazioni e lasciti testamentari e oblazioni
f. da rendite patrimoniali e finanziarie
g. da attività di raccolta fondi
h. da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a tito-
lo gratuito a fini di sovvenzione
i. da vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volonta-
ri curata direttamente dall9associazione
j. da somministrazione occasionale di alimenti e bevande (
84)
k. da somministrazione di alimenti e bevande in ragione del
carattere assistenziale dell9associazione
l. da proventi derivanti da attività di interesse generale
svolte quali attività secondarie e strumentali;
m. da proventi derivanti da attività diverse di cui all9art.
4 comma 3.

Art. 13 3 Patrimonio
Il patrimonio dell9Associazione, comprensivo delle entrate
di cui  all9art. 12, è utilizzato esclusivamente per lo svol-
gimento delle attività statutarie ai fini del perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L9Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve
o capitale durante la propria vita ai sensi dell9art. 8 com-
ma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l9obbligo di utilizzare il
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven-
ti, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell9at-
tività statutaria ai fini dell9esclusivo perseguimento delle
finalità previste.
E9 vietata la distribuzione anche indiretta di utili ed avan-
zi di gestione, fondi e riserve comunque denominate agli as-
sociati, a lavoratori e collaboratori, amministratori ed al-
tri componenti degli organi sociali anche nel caso di reces-
so o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.  Si considerano, in ogni caso, distri-
buzione indiretta di utili:
- la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque
rivesta cariche sociali, di compensi individuali non propor-
zionati all9attività svolta, alle responsabilità assunte e
alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli pre-
visti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori o
condizioni;
- la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di
retribuzioni o compensi superiori del 40% (quaranta per cen-
to) rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche,
dai contratti collettivi di cui all9art 51 del D.Lgs 81/15
(eventualmente salvo comprovate esigenze attinenti alla ne-
cessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello
svolgimento delle attività di interesse generale espletate,



in quanto rientranti in quelle di cui all9art.5 del comma 1
lettera b) g), o h))
- l9acquisto di beni o sevizi per corrispettivi che, senza
valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore no-
minale.
- le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi-
zioni più favorevoli di quelle di mercato, agli associati,
ai componenti degli organi amministrativi e di controllo, a
coloro che qualsiasi titolo operino per l9Associazione o ne
facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni libera-
li a favore dell9Associazione, ai loro parenti entro il ter-
zo grado e hai loro affini entro il II° grado, nonché alle
società da questi direttamente o indirettamente controllate
o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità,
salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l9og-
getto dell9attività di interesse generale perseguita dall9as-
sociazione come sopra specificata.
- la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi,
in dipendenza di prestiti di ogni specie superiori di 4 pun-
ti al tasso di riferimento, ovvero superiori all9eventuale
limite diverso stabilità con decreto del Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero
dell9Economia e delle Finanze.

Art. 14 Bilancio sociale
L9associazione redige il bilancio sociale secondo le disposi-
zioni di legge, lo deposita presso il registro unico naziona-
le del Terzo settore e ne cura la pubblicazione nel proprio
sito internet.
Qualora le entrate delle Associazioni risultino essere infe-
riori a un milione di euro, o alla diversa soglia eventual-
mente risultante dalle modificazioni alla normativa attual-
mente in vigore per gli enti del terzo settore) la redazione
del Bilancio sociale è facoltativa.

Titolo IV 3 Organi associativi
Art. 15 - Organi

Sono organi dell9Associazione:
a. l9Assemblea dei soci;
b. il Consiglio direttivo;
c. il Presidente;
d. il Collegio dei revisori dei conti, che opera anche quale
organo di controllo interno nei casi in cui la nomina di
quest9ultimo sia imposta dalla normativa sul terzo settore;
e. il Revisore legale, quando la sua nomina sia imposta dal-
la normativa sul terzo settore a meno che le relative compe-
tenze non siano attribuite al Collegio dei revisori dei con-
ti formato ai sensi dell9art. 30, comma 6, del d.lgs.
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni;
f. il Collegio dei probiviri.
Non possono far parte degli organi sociali coloro che abbia-



no rapporti di lavoro di qualsiasi natura, ovvero rapporti a
contenuto patrimoniale con la Associazione.
Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei reviso-
ri dei conti in possesso dei requisiti di cui all9art. 2397
del codice civile e del revisore legale, non può essere at-
tribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effet-
tivamente sostenute e documentate per l9attività prestata ai
fini dello svolgimento della funzione.

Art. 16 - Assemblea
L9assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è costituita
dai soci dell9Associazione.
Le deliberazioni validamente assunte dall9assemblea obbliga-
no tutti i soci, anche assenti o dissenzienti.

Art. 17 - Convocazione
L9assemblea dei soci è convocata dal presidente a mezzo avvi-
so scritto da affiggere nell9Albo Associativo predisposto
nella sede sociale, o anche per il tramite di ausili telema-
tici, o pubblicato sul sito dell9associazione.
L9avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all9or-
dine del giorno, la data, il luogo e l9ora della riunione
stabiliti per la prima e la seconda convocazione, ed è diffu-
so almeno venti giorni prima di quello fissato per la riunio-
ne nell9Albo Associativo.
L9assemblea deve essere convocata nel territorio del comune
in cui l9Associazione ha sede.

Art. 18 3 Tempi e scopi della convocazione
L9Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all9anno,
entro la fine del mese di aprile, per l9approvazione del bi-
lancio consuntivo e preventivo, e per gli altri adempimenti
di propria competenza.
Può essere comunque convocata, anche a scopo consultivo, a
fini di periodiche verifiche sull9attuazione dei programmi
ed in occasione di importanti iniziative che interessino lo
sviluppo associativo e del volontariato.
Si riunisce altresì ogni qualvolta il consiglio direttivo lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un deci-
mo dei soci aventi diritto al voto.
L9Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un de-
cimo dei soci aventi diritto
Qualora il Consiglio Direttivo non provveda alla convocazio-
ne dell9Assemblea dei Soci nei termini previsti, i soci pos-
sono rivolgersi direttamente al Collegio dei Probiviri, che
provvederà alla convocazione dell9Assemblea entro 30gg. dal
ricevimento della richiesta.
L9assemblea straordinaria si riunisce per deliberare sulle
materie di sua competenza, nonché su richiesta del consiglio
direttivo o di almeno un decimo dei soci aventi diritto al
voto.

Art. 19 3 Quorum costitutivi
L9assemblea ordinaria è validamente costituita in prima con-



vocazione con la presenza della maggioranza dei soci aventi
diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque sia il
numero dei presenti.
L9assemblea straordinaria dei soci quando delibera sulle mo-
difiche allo statuto o sulla variazione di sede è validamen-
te costituita, in prima convocazione, con la presenza della
maggioranza dei soci aventi diritto al voto, in seconda con-
vocazione con la presenza di almeno un terzo degli aventi di-
ritto al voto.
L9assemblea straordinaria in seconda convocazione non può a-
ver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.

Art. 20 - Adempimenti
In apertura dei propri lavori, l9assemblea elegge un presi-
dente ed un segretario, nomina due scrutatori per le votazio-
ni palesi e, ove occorra, almeno tre scrutatori per le vota-
zioni per scheda.
Delle riunioni dell9assemblea il segretario redige verbale,
da trascrivere in apposito libro.

Art. 21 3 Validità delle deliberazioni
L9assemblea ordinaria adotta le proprie deliberazioni con vo-
to palese. Delibera con il voto segreto per l9elezione alle
cariche sociali o quando la deliberazione riguarda singole
persone.
Sono approvate le deliberazioni che raccolgono il consenso
della maggioranza dei soci presenti con diritto di voto.
Per le elezioni alle cariche sociali, in caso di parità dei
consensi, è eletto il candidato più anziano di età anagrafi-
ca.
Nelle altre votazioni a scrutinio segreto la parità dei voti
espressi equivale a rigetto della proposta di deliberazione.
Le deliberazioni dell9assemblea straordinaria relative a mo-
difiche dello statuto sociale ed a variazione della sede le-
gale sono approvate con il voto favorevole dei tre quarti
dei soci presenti con diritto di voto.
Le deliberazioni dell9assemblea straordinaria relative allo
scioglimento dell9Associazione e alla devoluzione del patri-
monio sono approvate con il voto favorevole dei tre quarti
dei soci con diritto di voto.

Art. 22 3 Intervento e rappresentanza
Ciascun associato in regola con le quote sociali, ha diritto
a un voto in assemblea.
Ciascun associato può farsi rappresentare nell9assemblea da
un altro associato mediante delega scritta anche in calce
all9avviso di convocazione.
Le riunioni dell9assemblea sono di regola pubbliche. Il pre-
sidente dell'assemblea decide che non venga ammesso il pub-
blico quando lo richiedano gli argomenti posti all9ordine
del giorno. Le riunioni non sono comunque pubbliche quando
si deliberi su fatti di natura personale.
È facoltà del presidente dell9assemblea consentire ai non so-



ci di prendere la parola.
Art. 23 3 Competenze

1. L' assemblea ordinaria
a. approva il bilancio consuntivo e quello preventivo;
b. approva le note e relazioni al bilancio del consiglio di-
rettivo;
c. determina l9importo annuale delle quote associative;
d. definisce le linee programmatiche della Associazione;
e. approva il regolamento generale della Associazione e le
sue modifiche;
f. approva i regolamenti di funzionamento dell9Assemblea e
dei servizi dell9Associazione e le sue modifiche;
g. determina preventivamente il numero dei componenti del
consiglio direttivo scegliendoli fra i soci all9Associazione;
h. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
i. nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione le-
gale dei conti, e l9organo di controllo nei casi in cui la
sua nomina sia obbligatoria per legge;
j. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove nei loro confronti le azioni relative;
k. delibera la partecipazione ad Enti, società e ad altri or-
ganismi ETS con finalità statutarie analoghe o strumentali
per il raggiungimento degli scopi sociali
l. delibera sulle istanze di ammissione all9associazione ri-
gettate in prima istanza dal Consiglio direttivo, ed in se-
conda dal Collegio dei Probiviri;
m. delibera sull9istituzione di sezioni della Associazione;
n. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge,
dall9atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;
o. delibera su tutte le questioni che il Consiglio Direttivo
riterrà opportuno sottoporgli.
1. L9assemblea straordinaria delibera:
a. sulle modifiche dello statuto sociale;
b. sulla variazione della sede legale;
c. sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la
scissione dell9Associazione;
d. sulla devoluzione del patrimonio in attuazione dell'arti-
colo 38;
e. delibera su tutte le questioni che il Consiglio Direttivo
riterrà opportuno sottoporgli in via straordinaria.

Art. 24 3 Consiglio direttivo
1. Il consiglio direttivo è composto da 5 (cinque) componen-
ti, nei limiti deliberati preventivamente dall9Assemblea,
compreso il presidente. Tutti i componenti del Consiglio di-
rettivo devono essere soci dell9Associazione.
2. Il consiglio dura in carica quattro anni ed i suoi membri
sono rieleggibili. L9assunzione della carica di consigliere
è subordinata al possesso dei requisiti di onorabilità, pro-
fessionalità, indipendenza previsti dal Codice Etico dell9en-
te nazionale a cui è affiliato e dall9art. 2382 del Codice



civile.
3. Il consiglio direttivo nella sua prima riunione dopo l9e-
lezione da parte dell9Assemblea, elegge tra i suoi componen-
ti il presidente, il vicepresidente che sostituisce il presi-
dente nelle sue funzioni in caso di assenza o di impedimen-
to, il segretario ed il tesoriere; può nominare inoltre un
direttore sanitario, iscritto all9Ordine dei medici, sce-
gliendolo fra i consiglieri eletti o fra soggetti diversi,
anche non soci; può nominare altri direttori con riferimento
a specifici settori di attività dell9Associazione.
4. Le funzioni del segretario e del tesoriere sono indicate
nell9Art.30, quelle del direttore sanitario sono determinate
nel Regolamento generale dell9Associazione.
5. Il consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni
due mesi, oppure quando il presidente lo ritiene opportuno o
ne sia fatta richiesta da almeno tre dei suoi componenti.
6. Le riunioni del consiglio direttivo sono convocate dal
presidente con avviso da inviare per iscritto, anche a mezzo
di ausili telematici, a tutti i componenti, almeno dieci
giorni prima della data fissata per la riunione, salva la
possibilità di convocazione con preavviso inferiore in pre-
senza di particolari motivi di urgenza.
7. L9avviso di convocazione, che deve contenere gli argomen-
ti all9ordine del giorno, l9ora, la data ed il luogo della
riunione, deve essere, entro il medesimo termine di cui al
comma precedente, esposto nell9Albo Associativo tenuto nei
locali della sede sociale.
8. Delle riunioni del consiglio direttivo viene redatto un
verbale a cura del segretario, da trascrivere in apposito li-
bro.

Art. 25 3 Quorum costitutivi e voto
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in sua
assenza dal Vice-Presidente. Per la validità delle delibera-
zioni occorre la presenza, in prima convocazione della mag-
gioranza dei membri e in seconda convocazione, (dopo 24 ore)
delibera validamente a maggioranza assoluta dei votanti, qua-
lunque sia il numero dei membri intervenuti.
In caso di parità di consensi, il voto del Presidente è de-
terminante, in sua assenza del V. Presidente.
In seno al Consiglio non è ammessa delega.
Di ogni seduta del Consigli Direttivo deve essere redatto ap-
posito verbale dal Segretario che lo deve firmare unitamente
al Presidente; i verbali sono riportati nell9apposito li-
bro-verbali dell9Associazione.
Le riunioni del consiglio direttivo sono valide in presenza
della metà più uno dei componenti.
Il consiglio direttivo approva le proprie deliberazioni con
voto palese. Adotta il metodo del voto segreto quando si
tratti di elezione di cariche sociali o quando la delibera-
zione riguarda le singole persone.



Gli amministratori si astengono dal deliberare in caso di
conflitto di interesse.
Il direttore sanitario, quando non sia consigliere eletto
dall9assemblea, partecipa alle riunioni del consiglio medesi-
mo senza diritto di voto, ed ha facoltà di proposta e di pa-
rola
Nelle materie di competenza del direttore sanitario per di-
sposizioni di legge o attuative, il consiglio direttivo deli-
bera previa acquisizione del suo parere obbligatorio (è vin-
colante).
Anche tali cariche sono a titolo gratuito e possono essere
rimborsati solo le spese e gli anticipi di quote effettiva-
mente sostenute e documentate per le attività prestate, ai
sensi di legge.
I consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervenga-
no per tre sedute consecutive alle riunioni del Consiglio,
sono considerati decaduti.

Art. 26 - Competenze
Il Consiglio direttivo:
a. predispone le proposte da presentare all9Assemblea per
gli adempimenti di cui al precedente art. 21;
b. dà attuazione alle delibere dell9Assemblea;
c. delibera la stipula contratti, convenzioni, accordi nel
perseguimento degli obiettivi associativi;
d. delibera l9adesione ad organizzazioni di volontariato ed
altri enti del terzo settore in attuazione dei fini e degli
obiettivi del presente Statuto;
e. delibera sulle domande di ammissione di nuovi soci secon-
do quanto previsto dall9art. 6 del presente statuto
f. adotta i provvedimenti sulla perdita della qualità di so-
cio
g. assume il personale dipendente e stabilisce forme di rap-
porto di lavoro autonomo nei limiti del presente Statuto e
di legge;
h. accetta eventuali lasciti, legati e donazioni;
i. adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione
dell9Associazione.
Il Consiglio Direttivo può nominare tra i soci aventi dirit-
to dei responsabili o coordinatori di attività previste
all9art. 4

Art. 27 3 Direzione esecutiva
Il consiglio direttivo, può costituire, tra i suoi componen-
ti, una direzione esecutiva composta da presidente e vicepre-
sidente del consiglio stesso, segretario, tesoriere, del di-
rettore sanitario, quando nominato, e dal direttore dei ser-
vizi, alla quale delega le attività necessarie per attuare
le deliberazioni del consiglio medesimo.
Le modalità di funzionamento della direzione esecutiva sono
stabilite dal consiglio direttivo con apposita deliberazione.
Il numero dei componenti la direzione esecutiva dovrà, in o-



gni caso, essere inferiore alla metà del numero dei componen-
ti il Consiglio direttivo.

Art. 28 3 Vacanza di componenti e decadenza degli organi
Qualora il consiglio direttivo, per vacanza comunque determi-
natasi, debba procedere alla sostituzione di uno o più dei
propri componenti, seguirà l9ordine decrescente della gradua-
toria dei non eletti.
Qualora non disponga di tale graduatoria o questa sia esauri-
ta, procederà a cooptazione salvo ratifica da parte dell9as-
semblea alla sua prima riunione. La mancata ratifica non in-
cide tuttavia sulla legittimità delle deliberazioni assunte
con il voto del consigliere nominato per cooptazione.
Il consiglio direttivo decade in caso di vacanza della metà
più uno dei componenti senza che siano intervenute le nomine
sostitutive e, in caso di nomina per cooptazione, le ratifi-
che dell9assemblea.
La decadenza del consiglio direttivo comporta anche quella
del presidente, del collegio dei revisori dei conti e del
collegio dei probiviri.
In caso di dimissioni dell9intero Consiglio Direttivo, il
Collegio dei Probiviri compilerà gli atti di ordinaria ammi-
nistrazione e convocherà d9urgenza l9assemblea ordinaria dei
soci, nelle modalità indicate nel comma successivo.
Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la
metà dei membri del Consiglio, l9Assemblea deve provvedere
alla nomina del nuovo Consiglio e dei Collegi entro il termi-
ne massimo di 3 mesi.
Nel caso di decadenza di tutti gli organi associativi, il
presidente dell9associazione provvede immediatamente alla
convocazione dell9assemblea per la rielezione degli organi
medesimi.

Art. 29 - Presidente
Il presidente ha la legale rappresentanza dell9Associazione,
può stare in giudizio per la tutela dei relativi interessi e
nominare avvocati nelle liti attive e passive.
Il presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e
cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o
per eventuale revoca decisa dall9assemblea, con la maggioran-
za dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presiden-
te convoca l9assemblea per l9elezione del nuovo presidente e
del Consiglio Direttivo.
Il presidente convoca e presiede l9Assemblea del Consiglio
Direttivo, svolge l9ordinaria amministrazione sulla base del-
le direttive di tali organi, riferendo al Consiglio in meri-
to all9attività compiuta.
Il presidente sottoscrive gli atti e contratti deliberati
dall9Associazione.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua at-
tribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell9e-



sercizio delle sue funzioni.
Il presidente può delegare in parte, o in via temporanea
interamente, i propri poteri al vicepresidente o ad altro
componente del consiglio stesso.

Art. 30 - Componenti del Consiglio Direttivo
1) Il Vice Presidente, sostituisce il Presidente in tutte le
sue funzioni nel caso in cui questi ne sia impedito per as-
senza o per altra causa.
2) Il Segretario ha il compito di:
- Provvede al tesseramento ed all9aggiornamento del libro so-
ci, del libro delle assemblee ordinarie e straordinarie, del
libro dei verbali dell9Assemblea del Direttivo e dei Collegi.
- Collabora con il tesoriere all9elaborazione dei bilanci;
- Provvede al disbrigo della corrispondenza;
- cura la distribuzione dei comunicati, delle convocazioni e
dell9affissione all9albo associativo.
- Cura l9archivio di tutta la documentazione non contabile.
3) Il Tesoriere ha il compito di:
- Predisposizione del bilancio consuntivo, preventivo,  pa-
trimoniale e Sociale
- Cura la riscossione delle entrate e delle quote sociali
- Cura il pagamento delle spese
- Cura il libro cassa e tutti i documenti contabili dell9As-
sociazione
- Aggiorna la documentazione contabile in uso
- Aggiorna il libro inventario dei beni mobili ed immobili
4) Il Consigliere ha il compito di:
- Custodire i beni mobili ed immobili dell9Associazione;
- Assolve a tutti i compiti che gli vengono affidati dal Pre-
sidente.

Art. 31 3 Collegio dei revisori dei conti
Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri
effettivi e da due supplenti, resta in carica quattro anni,
in ogni caso per tutta la durata del Consiglio Direttivo.
I suoi componenti, che possono essere eletti anche fra non
soci, sono rieleggibili.
Nella prima riunione dopo la nomina da parte dell9Assemblea
il collegio dei revisori dei conti elegge il presidente tra
i propri componenti e stabilisce le modalità del suo funzio-
namento.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere in apposito
libro.

Art. 32 - Competenze
Il Collegio dei revisori dei conti, almeno trimestralmente,
verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo
stato di cassa dell9Associazione.
Verifica altresì il bilancio consuntivo, predisposto dal con-
siglio direttivo, ed esprime il parere su quello preventivo
redigendo una relazione da presentare all9assemblea dei soci.
Il Collegio dei revisori dei conti opera anche quale Organo



di Controllo ai sensi dell9art. 30 del Codice del terzo set-
tore e successive modificazioni ed integrazioni, qualora la
nomina di tale organo sia per legge obbligatoria. In
quest9ultimo caso, il Collegio dei revisori deve essere com-
posto secondo le norme di leggi vigenti.

Art. 33 Revisore legale dei conti
L9assemblea nomina un revisore legale dei conti nei casi in
cui tale nomina sia obbligatoria ai sensi dell9art. 31 del
Codice del terzo settore e successive modificazioni ed inte-
grazioni e la relativa competenza non sia stata attribuita
al Collegio dei revisori dei conti composto secondo le norme
di legge vigenti.

Art. 34 3 Collegio dei probiviri
Il Collegio dei probiviri è composto da tre membri effettivi
e da due supplenti, eletti fra i soci, dura in carica quat-
tro anni, in ogni caso per tutta la durata del Consiglio Di-
rettivo. I suoi componenti sono rieleggibili.
Nella sua prima riunione, dopo la nomina da parte dell9Assem-
blea, elegge il presidente tra i propri componenti.
Delle riunioni è redatto verbale da trascrivere su apposito
libro.

Art. 35 3 Competenze
Il collegio dei probiviri delibera sui ricorsi presentati
dai soci contro i provvedimenti adottati dal consiglio diret-
tivo ai sensi del precedente art. 10.
Decide altresì sulle controversie insorte tra gli organi del-
l'associazione e procede, previamente alle decisioni, al ten-
tativo di conciliazione delle parti.
Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono comunicate agli
interessati a cura del Presidente dell9Associazione e sono i-
nappellabili.

Art. 36 Libri sociali obbligatori
L9associazione deve tenere:
a) il registro dei volontari nel quale iscrive i volontari
che svolgono attività in modo non occasionale;
b) il libro degli associati;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell9assem-
blea, in cui vengono trascritti anche i verbali redatti con
atto pubblico;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio direttivo e dell9organo di controllo e di eventuali al-
tri organi associativi.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali fa-
cendone richiesta motivata al Consiglio di Direttivo il qua-
le rilascia il consenso entro 60 giorni dalla presentazione
dell9istanza. Il consenso si intende rilasciato ove nello
stesso termine il consiglio non si sia pronunciato.

Titolo V 3 Norme finali
Art. 37 - Sezioni

Qualora per decisione dell9assemblea vengano istituite una o



più sezioni dell9Associazione, le stesse dovranno essere do-
tate di regolamenti organizzativi e di funzionamento confor-
mi ai criteri partecipativi del presente Statuto.

Art. 38 - Regolamenti
1. Il regolamento generale:
a. stabilisce forme di partecipazione consultiva alle riunio-
ni del consiglio direttivo;
b. individua le modalità di informazione ai soci delle atti-
vità associative e disciplina il diritto di accesso ai libri
sociali;
c. determina le competenze del segretario, del tesoriere,
del direttore sanitario, degli altri direttori eventualmente
nominati in relazione a specifici settori di intervento
dell9associazione;
d. regola ogni altra materia in attuativa del presente Statu-
to.
2. In relazione agli specifici settori di intervento dell9as-
sociazione, l9Assemblea può approvare regolamenti di funzio-
namento dei servizi.

Art. 39 3 Convenzioni
Le convenzioni tra l9Associazione e le Amministrazioni pub-
bliche di cui all9art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono
deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le
modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente
dell9organizzazione, quale suo legale rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presiden-
te, presso la sede dell9organizzazione.
Art.40 3 Responsabilità dell9Associazione e dei Soci aderenti
I soci volontari che prestano attività di volontariato sono
assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabilità
civile verso i terzi ai sensi dell9art. 18 del D. Lgs.
117/2017.
L9Associazione risponde, con le proprie risorse economiche,
dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei
contratti stipulati.

Art. 41 3 Assicurazione dell9organizzazione
L9Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da re-
sponsabilità contrattuale ed extra contrattuale della orga-
nizzazione stessa.

Art. 423 Scioglimento dell9Associazione
L9Associazione è costituita a tempo indeterminato. In caso
di estinzione o scioglimento, il patrimonio dell9Associazio-
ne, previ gli adempimenti di legge, sarà devoluto al "CENTRO
CINOFILO DI CAPITANATA APS" con sede in Troia (FG) alla via
Santa Barbara n.4 purchè iscritta nel registro unico degli
enti del terzo settore una volta istituito ed operativo, o
in alternativa alla Fondazione Italia Sociale, giusto quanto
previsto dall9art. 9 del Codice del Terzo Settore, che lo de-
stinerà ad iniziative analoghe con preferenza nel territorio
in cui ha operato l'Associazione sciolta o ad altri enti del



Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del
d.lgs. 117/2017.

Art. 43 ISCRIZIONE NEI PUBBLICI REGISTRI
Il Presidente del Consiglio Direttivo provvederà a richiede-
re l'iscrizione dell'Associazione nel registro delle associa-
zioni di volontariato.
Non appena istituito e divenuto operativo il Registro Unico
Nazionale Del Terzo Settore, quindi, gli amministratori prov-
vederanno a richiedere la iscrizione dell'Associazione pres-
so tale registro.

Art. 44 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le nor-
me dei regolamenti applicativi da quest9ultimo previsti e le
disposizioni di legge vigenti in materia.
F.to: De Leonardis Fortunato, Francesco Valente notaio, vi è
il sigillo.



 Io sottoscritto Dott. Francesco Valente, Notaio in Martina

Franca, certifico, ai sensi dell'art.22 del C.A.D. e del-

l'art. 68-ter della L.N., che la presente copia su supporto

informatico è conforme all'originale cartaceo conservato nel-

la mia raccolta.

Martina Franca, tredici luglio duemilaventidue.


